
  

 

  

 STINQ - PN/AIA/1-R 

Revoca dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al decreto n. 1632  
del 9 luglio 2012, come aggiornata con il decreto n. 756 del 15 aprile 2013, rilasciata  
a favore della Società LAVORAZIONI MECCANICHE LEGNO S.R.L. per l’esercizio 
dell’attività di cui al punto 6.1, lettera a), dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda,  
del decreto legislativo 152/2006, svolta presso l’installazione sita nel Comune di Casarsa 
della Delizia (PN). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa 
alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”; 

Vista la Delibera della Giunta regionale 30 gennaio 2015, n. 164, recante linee di indirizzo 
regionali sulle modalità applicative della disciplina dell’Autorizzazione Integrata Ambientale,  
a seguito delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 46/2014 e ad integrazione della circolare 
ministeriale 22295/2014; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia  
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo  
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) ed, in particolare, l’articolo 21-quinquies; 

Visto l’articolo 54, comma 1, lettera b) dell’Allegato A, alla deliberazione della Giunta regionale 
n. 1922 dell’1 ottobre 2015 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico  
ed elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti 
regionali in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1632 del 9 luglio 2012, con il quale  
è stata rinnovata, con modifiche, l’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con il decreto 
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del Direttore del servizio competente  n. 1482 del 31 luglio 2006, come volturata con i decreti  
del Direttore del servizio competente  n. 2468 del 12 novembre 2009 e n. 657 del 31 marzo 2011, 
per l’esercizio, da parte della Società LAVORAZIONI MECCANICHE LEGNO S.R.L. (di seguito 
indicata come Gestore) con sede legale nel Comune di Casarsa della Delizia (PN), via Romana, 1, 
identificata dal codice fiscale 01438000380, dell’attività di cui al punto 6.1, lettera a), 
dell‘Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolta presso 
l’installazione sita nel Comune di Casarsa della Delizia (PN), via Romana, 1; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 756 del 15 aprile 2012,  
con il quale è stata aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al citato decreto  
n. 1632/2012; 

Vista la nota prot. n. 33626 del 22 dicembre 2016, trasmessa a mezzo Posta Elettronica 
Certificata (PEC), con la quale il Servizio competente: 
1) ha specificato al Gestore: 

a) che con la decisione di esecuzione della Commissione europea n. 2014/687/UE del 26 
settembre 2014, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 30 settembre 
2014, sono state stabilite le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT)  
per la produzione di pasta per carta, carta e cartone, ai sensi della Direttiva 2010/75/UE  
del Parlamento europeo e del Consiglio; 
b) che ai sensi dell’articolo 29-octies, del decreto legislativo 152/2006, il riesame con valenza, 
anche in termini tariffari, di rinnovo dell’autorizzazione integrata ambientale è disposto 
sull’installazione nel suo complesso, entro quattro anni dalla data di pubblicazione  
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea delle decisioni relative alle conclusioni sulle BAT 
riferite all’attività principale svolta nell’installazione;    

2) ha comunicato al Gestore l’avvio del procedimento di riesame dell’autorizzazione integrata 
ambientale, ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 3, del decreto legislativo 152/2006 e degli 
articoli 13 e 14, della legge regionale 7/2000;   
3) ha chiesto al Gestore di trasmettere, entro il 3 aprile 2017, un aggiornamento di tutte  
le informazioni di cui all’articolo 29-ter, comma 1, del decreto legislativo 152/2006, utilizzando  
la modulistica disponibile sul sito internet regionale;  
4) ha informato il Gestore che, in considerazione della nota datata 13 novembre 2014 
(protocollo regionale n. 30610/2104), con la quale è stata comunicata l’interruzione dell’attività 
produttiva per motivi congiunturali di mercato e dell’ammissione, a far data dal 30 ottobre 2014, 
alla procedura di concordato preventivo con cessione di beni, può chiedere, in alternativa all’invio 
della documentazione per il riesame dell’autorizzazione integrata ambientale, sempre entro  
il 3 aprile 2017, la revoca dell’AIA stessa;        

Vista la nota del 10 marzo 2017, trasmessa a mezzo, acquisita dal Servizio competente il 13 
marzo 2017 con protocollo n. 10349, con la quale il Liquidatore Giudiziale del Gestore 
LAVORAZIONI MECCANICHE LEGNO S.R.L. ha inviato: 
1) il decreto del Tribunale di Pordenone datato 12 marzo 2015, con il quale è stato omologato  
il concordato preventivo della Società Lavorazioni Meccaniche legno S.r.l., è stato nominato  
Liquidatore Giudiziale ed è stato nominato il Comitato dei creditori; 
2) la nota del 3 marzo 2017, con la quale il Liquidatore Giudiziale del Concordato preventivo della 
Società Lavorazioni Meccaniche Legno S.r.l., ha chiesto che venga disposta la revoca 
dell’autorizzazione integrata ambientale;  

Viste le note prot. n. 11047 del 16 marzo 2017 e prot. n. 11096 del 16 marzo 2017, trasmesse  
a mezzo PEC, con le quali il Servizio competente: 
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1) ha comunicato al Gestore l’avvio del procedimento di revoca dell’autorizzazione integrata 
ambientale e l’archiviazione del procedimento di riesame dell’AIA stessa, avviato con la nota  
di PEC del 22 dicembre 2016;  
2) ha invitato ARPA a compiere una visita ispettiva presso l’installazione del Gestore, al fine  
di effettuare, alla luce della suddetta richiesta di revoca dell’autorizzazione integrata ambientale, 
tutti i controlli necessari ad accertare l’inattività e la messa in sicurezza degli impianti;   
3) ha comunicato al Gestore che a seguito della predetta visita ispettiva sarà possibile adottare 
il provvedimento di revoca dell’autorizzazione integrata ambientale; 

Vista la nota prot. n. 36804 / P / GEN/ PRA_PN del 6 novembre 2017, acquisita dal Servizio 
competente nella medesima data con protocollo n. 47724, con la quale ARPA FVG: 
1) ha trasmesso copia dell’atto n. 073.02 dell’8 agosto 2017 “Annotazione” relativo gli esiti  
della verifica ispettiva straordinaria condotta presso l’installazione del Gestore sita nel Comune 
di  Casarsa della Delizia (PN) il giorno 8 agosto 2017; 
2) ha specificato, in considerazione degli esiti dell’ispezione ed il fermo impianto prolungato 
correlato alla richiesta di revoca dell’autorizzazione integrata ambientale, di ritenere necessario 
che il Gestore provveda: 
a) a smaltire i rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi presenti nel magazzino di deposito  
dei materiali situato ad ovest rispetto alla stazione di trasformazione elettrica AT/MT 
(componenti e ricambi impianti di lavorazione del legno/pasta carta, manichetta impianto 
antincendio, pneumatici con cerchione, imballaggi in legno inservibili, lastre in fibrocemento tipo 
eternit), i rifiuti speciali presenti nel piazzale antistante il lato Ovest del depuratore (estintori 
fuori uso) e dei rifiuti presenti nel magazzino dei prodotti chimici (contenitori metallici 
contenenti olii esausti e morchie non identificate, prodotti per l’edilizia parzialmente utilizzati, 
solventi idrocarburi e imballaggi di prodotti vernicianti);  
b) ad adottare efficaci misure tecniche al fine di prevenire la dispersione al suolo delle acque  
di dilavamento del piazzale pavimentato posto a sud del capannone, tra lo stabilimento  
e l’impianto di depurazione delle acque di processo, in considerazione del fatto che dette acque 
di dilavamento non vengono attualmente trattate dal sistema di disoleazione a servizio  
della platea perché i reparti produttivi dello stabilimento risultano privi di forza motrice;  
c) a valutare se gli olii minerali utilizzati negli impianti di lavorazione contenuti nei fusti metallici 
da circa 200 L e il gasolio contenuto nei serbatoi mobili per lo stoccaggio, presentano 
caratteristiche idonee al loro uso, ed in caso negativo, a provvedere al loro smaltimento;  
d) ad effettuare le necessarie verifiche tecniche ed analitiche finalizzate a qualificare i liquidi 
rilevati all’interno delle vasche del depuratore aziendale e ad indicare la loro modalità gestionale; 

Vista la nota prot. n. 18620 del 30 marzo 2018, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
competente ha comunicato al Gestore, al Commissario giudiziale del Concordato preventivo 
Lavorazioni Meccaniche Legno S.r.l. e al Liquidatore giudiziale del Concordato preventivo 
Lavorazioni Meccaniche Legno S.r.l., l’avvio del procedimento di diffida ad adempiere relativo  
alla messa in sicurezza del sito industriale e ha invitato detti soggetti a trasmettere, entro 10 
giorni dal ricevimento della nota medesima, eventuali osservazioni o documenti riguardanti  
le criticità evidenziate da ARPA FVG negli esiti della verifica ispettiva straordinaria effettuata  
sul sito stesso; 

Vista la nota prot. n. 3918 del 25 gennaio 2019, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
competente, tenuto conto che non è stato dato riscontro alla richiesta di cui alla propria nota  
del 30 marzo 2018, che invitava il Gestore, il Commissario giudiziale del Concordato preventivo 
Lavorazioni Meccaniche Legno S.r.l. e il Liquidatore giudiziale del Concordato preventivo 
Lavorazioni Meccaniche Legno S.r.l., a trasmettere, entro 10 giorni dal ricevimento della nota 



 

  pag 4/5 

medesima, eventuali osservazioni o documenti riguardanti le criticità evidenziate da ARPA FVG 
negli esiti della verifica ispettiva straordinaria, ha sollecitato i soggetti stessi ad inviare, entro 10 
giorni dal ricevimento della nota stessa, una relazione che descriva le misure e le tempistiche  
che si intendono adottare ai fini dell’eliminazione delle irregolarità segnalate; 

Vista la nota datata 23 aprile 2018, trasmessa a mezzo PEC solamente in data 30 gennaio 2019, 
assunta al protocollo regionale n. 4755 del 30 gennaio 2019, con la quale il Liquidatore 
Giudiziale del Concordato preventivo Lavorazioni Meccaniche Legno S.r.l.: 
1) ha premesso: 

 a) che il tribunale di Pordenone, con decreto del 30 ottobre 2014, ha dichiarato aperta la 
procedura di   Concordato preventivo, nominando il Commissario Giudiziale; 

 b) che in data 12 marzo 2015, con decreto del Tribunale di Pordenone il Concordato 
preventivo è stato omologato, confermando il Commissario Giudiziale e nominando il 
Liquidatore Giudiziale; 

 c) che la Procedura è attualmente concentrata sulle operazioni volte alla cessione del 
complesso aziendale; 

 d) che la Procedura prevede di completare la cessione del compendio mobiliare entro il mese 
di settembre del 2018; 

 e) che al termine dell’esito positivo delle suddette operazioni la Procedura rottamerà i beni 
rimasti invenduti e procederà alle operazioni di pulizia e smaltimento dei rifiuti presenti nel 
sito;  

 f) che la Procedura ha preso atto delle prescrizioni contenute nella nota di ARPA FVG prot. n. 
36804 del 6 novembre 2017, emessa in seguito alla verifica ispettiva straordinaria effettuata i 
ndata 8 agosto 2017 presso gli stabilimenti della “Lavorazioni Meccaniche Legno”;  

2) ha chiesto di poter eseguire i lavori di messa in sicurezza previsti nel citato atto di ARPA FVG 
n. 073.02 dell’8 agosto 2017 “Annotazione”, al termine delle operazioni di vendita del complesso 
aziendale, in modo tale da poter concentrare, in un’unica soluzione, le suddette operazioni e la 
sistemazione del sito, al fine di poter, da un lato, espletare gli adempimenti in totale sicurezza, 
essendo a quel punto il sito vuoto, e dall’altro di contenere i costi a carico della procedura di 
concordato; 

Vista la nota prot. n. 3918 del 25 gennaio 2019, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
competente, tenuto conto che le operazioni di vendita del complesso aziendale del Gestore  
non sono ancora concluse e che il Liquidatore giudiziale del Concordato preventivo Lavorazioni 
Meccaniche Legno S.r.l. non preveda, alla data odierna, la risoluzione delle criticità segnalate  
da ARPA FVG in tempi certi e determinati, ha comunicato al Gestore, al Commissario giudiziale 
del Concordato preventivo Lavorazioni Meccaniche Legno S.r.l. e al Liquidatore giudiziale  
del Concordato preventivo Lavorazioni Meccaniche Legno S.r.l., l’intenzione di procedere quanto 
prima, alla revoca dell’autorizzazione integrata ambientale, ponendo in capo al Comune  
di Casarsa della Delizia (PN), le competenze del caso;       

Considerato che a seguito della cessazione definitiva dell’attività di fabbricazione  
in installazioni industriali di pasta per carta a partire dal legno o da altre materie fibrose, 
soggetta ad autorizzazione integrata ambientale, da parte della Società LAVORAZIONI 
MECCANICHE LEGNO S.R.L., non sussiste più la situazione di fatto che aveva determinato 
l’emanazione dell’AIA stessa;     

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere alla revoca, ai sensi dell’articolo 21-quinquies, 
della legge 241/1990, dell’autorizzazione integrata ambientale assentita con il decreto  
del Direttore del Servizio competente n. 1632 del 9 luglio 2012, come aggiornata con il decreto 
del Direttore del Servizio competente n. 756 del 15 aprile 2012; 
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DECRETA 

Art. 1 – Revoca autorizzazione integrata ambientale 

1. E’ revocata, ai sensi dell’articolo 21-quinquies, della legge 241/1990, l’autorizzazione integrata 
ambientale di cui al decreto del Direttore del Servizio competente n. 1632 del 9 luglio 2012, 
come aggiornata con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 756 del 15 aprile 2012, 
rilasciata a favore della Società LAVORAZIONI MECCANICHE LEGNO S.R.L. con sede legale  
nel Comune di Casarsa della Delizia (PN), via Romana, 1, identificata dal codice fiscale 
01438000380, per l’esercizio dell’attività di cui al punto 6.1, lettera a), dell‘Allegato VIII, alla Parte 
Seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolta presso l’installazione sita nel Comune  
di Casarsa della Delizia (PN), via Romana, 1. 

Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Lavorazioni Meccaniche Legno S.r.l.,  
al Commissario giudiziale del Concordato preventivo Lavorazioni Meccaniche Legno S.r.l.,  
al Liquidatore giudiziale del Concordato preventivo Lavorazioni Meccaniche Legno S.r.l.,  
al Comune di Casarsa della Delizia, ad ARPA SOC Pressioni sull’Ambiente - SOS Pareri  
e supporto per le autorizzazioni ambientali, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli 
Occidentale” e al Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

2. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006,copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento  
e dei risultati del controllo delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto, è messa 
a disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale ambiente  
ed energia, Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico,  
in TRIESTE, via Carducci, 6. 

3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 

 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. Glauco Spanghero 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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